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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge n. 523 e
abbinate e rilevato che:

il progetto di legge è composto di due articoli, il primo dei quali
reca una delega al Governo in materia di insegnamento curriculare
dell’educazione motoria nella scuola primaria; l’articolo 2 reca invece
le norme di copertura finanziaria;

rilevato con soddisfazione che, come più volte suggerito dal
Comitato, il comma 2 dell’articolo 2 prevede che lo schema di decreto
legislativo sia trasmesso alle Camere entro il sessantesimo giorno
antecedente alla scadenza della delega; in questo modo si evita di
ricorrere alla cd. « tecnica dello scorrimento », vale a dire la norma
procedurale che prevede che qualora il termine per l’espressione del
parere parlamentare scada nei trenta giorni che precedono la scadenza
del termine di delega o successivamente, tale termine sia prorogato per
un periodo di novanta giorni, rendendo così complesso individuare in
termini inequivoci la scadenza del termine di delega;

ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dall’articolo
16-bis del Regolamento, non vi sia nulla da osservare.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge C. 523 Marin,
C. 784 Vanessa Cattoi, C. 914 Villani, C. 1221 Rossi e C. 122 Rampelli,
recante disposizioni per la promozione dell’attività fisica e dell’educa-
zione motoria nella scuola primaria, adottato come testo base dalla VII
Commissione;

condiviso l’obiettivo di fondo, sotteso al provvedimento, di pro-
muovere nei giovani, fin dalla scuola primaria, comportamenti e stili di
vita orientati alla crescita armoniosa, alla salute, al benessere e allo
sviluppo della persona, disciplinando a tal fine l’insegnamento curri-
colare dell’educazione motoria nella scuola primaria, riservando lo
stesso a insegnanti con titolo specifico e stabilendo un minimo di due
ore settimanali di insegnamento per ciascuna classe;
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rilevato, con riferimento al rispetto delle competenze legislative
costituzionalmente definite, come gli interventi previsti dal testo uni-
ficato attengano alle materie « norme generali sull’istruzione » e « or-
dinamento e organizzazione amministrativa dello Stato », rimesse alla
competenza esclusiva dello Stato dall’articolo 117, secondo comma,
lettere n) e g), della Costituzione;

rilevato, inoltre, come il provvedimento attenga anche alla ma-
teria « professioni », rimessa alla competenza legislativa concorrente
dall’articolo 117, terzo comma, della Costituzione, materia rispetto alla
quale, peraltro, secondo l’indirizzo della Corte costituzionale, la deter-
minazione dei titoli per l’accesso spetta allo Stato;

segnalato altresì come il provvedimento faccia salva, all’articolo
1, comma 1, lettera e), l’autonomia delle istituzioni scolastiche, di cui
all’articolo 117, terzo comma, della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al principio di delega di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a), il quale prevede, tra l’altro, il superamento, ai fini
dell’accesso all’insegnamento dell’educazione motoria nella scuola pri-
maria, di specifiche procedure concorsuali abilitanti, valuti la Com-
missione di merito l’opportunità di specificare meglio tale previsione,
la quale potrebbe far intendere che la disciplina dei concorsi per
l’accesso al ruolo del personale docente di educazione motoria possa
essere diversa da quella generale per l’accesso ai ruoli per l’insegna-
mento nella scuola primaria, ovvero di indicare almeno la tipologia di
concorso cui ci si riferisce (ad esempio: per titoli ed esami, o per soli
esami);

b) con riferimento al comma 2 dell’articolo 1, il quale prevede
che il decreto legislativo sia adottato su proposta del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, sentita la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, valuti
la Commissione di merito l’opportunità di prevedere che l’adozione del
decreto legislativo avvenga previa intesa con la predetta Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281.

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge C. 523 Marin
e abbinate, recante « Delega al Governo in materia di insegnamento
curricolare dell’educazione motoria nella scuola primaria »;
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considerato che nel testo esaminato non si ravvisano norme volte
ad incidere sulle materie di competenza della Commissione Attività
produttive, commercio e turismo,

esprime

NULLA OSTA

all’ulteriore corso del provvedimento

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il testo unificato delle
proposte di legge C. 523 Marin e abbinate, recante delega al Governo
in materia di insegnamento curricolare dell’educazione motoria nella
scuola primaria, come risultante al termine dell’esame in sede refe-
rente;

apprezzate le finalità del provvedimento, volto a promuovere nei
giovani l’assunzione fin dalla scuola primaria di comportamenti e stili
di vita funzionali alla crescita armoniosa, alla salute, al benessere
psico-fisico e al pieno sviluppo della persona;

condivisa la considerazione dell’educazione motoria quale espres-
sione di un diritto personale e come strumento di apprendimento
cognitivo;

preso atto delle limitate competenze della XI Commissione sulle
disposizioni recate dal progetto di legge,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il testo unificato delle
proposte di legge C. 523 Marin e abbinate, recante « Delega al Governo
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in materia di insegnamento curricolare dell’educazione motoria nella
scuola primaria »;

espresso, in termini generali, apprezzamento per le finalità che
il provvedimento in oggetto è volto a perseguire;

condiviso, in particolare, il fatto che tra i principi e criteri
direttivi della delega che si intende conferire al Governo sia incluso
l’inserimento, nel Piano educativo individualizzato (PEI) previsto per gli
alunni con disabilità, di specifiche indicazioni per l’espletamento del-
l’attività motoria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

NULLA OSTA
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TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

__

Delega al Governo in materia di insegna-
mento curricolare dell’educazione mo-
toria nella scuola primaria

Art. 1.

(Delega al Governo in materia di insegna-
mento curricolare dell’educazione motoria

nella scuola primaria)

1. Al fine di promuovere nei giovani, fin
dalla scuola primaria, l’assunzione di com-
portamenti e stili di vita funzionali alla
crescita armoniosa, alla salute, al benessere
psico-fisico e al pieno sviluppo della per-
sona, riconoscendo l’educazione motoria
quale espressione di un diritto personale e
strumento di apprendimento cognitivo, il
Governo è delegato ad adottare, entro do-
dici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un decreto legislativo
recante disposizioni per disciplinare, a par-
tire dal primo anno scolastico utile rispetto
all’entrata in vigore del predetto decreto
legislativo, l’insegnamento curricolare del-
l’educazione motoria nella scuola primaria
da parte di insegnanti forniti di idoneo
titolo, nel rispetto dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) riservare l’insegnamento dell’edu-
cazione motoria nella scuola primaria, a
seguito di superamento di specifiche pro-
cedure concorsuali abilitanti, a soggetti in
possesso di uno dei seguenti titoli:

1) laurea magistrale conseguita nella
classe LM-67 « Scienze e tecniche delle
attività motorie preventive e adattate »;

2) laurea magistrale a ciclo unico nella
classe LM 85-bis - « Scienze della forma-
zione primaria » unitamente a laurea nella
classe L-22 - « Scienze delle attività moto-
rie e sportive », oppure a diploma conse-
guito presso gli ex Istituti superiori di edu-
cazione fisica, oppure a titolo di studio
equiparato ai sensi del decreto del Ministro
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dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 11 novembre 2011, pubblicato nella
Gazzetta ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2012;

b) equiparare l’insegnante di educa-
zione motoria, quanto allo stato giuridico
ed economico, agli insegnanti di scuola
primaria;

c) prevedere che l’organico degli inse-
gnanti di educazione motoria sia determi-
nato in ragione di almeno due ore settima-
nali di insegnamento per ciascuna classe di
alunni;

d) prevedere nel piano educativo in-
dividualizzato, di cui all’articolo 12, comma
5, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in
presenza di alunni con disabilità, specifiche
indicazioni per l’espletamento dell’attività
motoria tenuto conto del profilo di funzio-
namento;

e) assicurare la coerenza delle dispo-
sizioni introdotte con il principio di auto-
nomia delle istituzioni scolastiche, con ri-
ferimento all’organizzazione delle attività e
degli orari di effettuazione dell’insegna-
mento dell’educazione motoria;

f) far salve le competenze delle regioni
a statuto speciale e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano in conformità
ai rispettivi statuti e alle relative norme di
attuazione, nonché al titolo V della parte
seconda della Costituzione.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato su proposta del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281. Lo schema del decreto legi-
slativo, corredato della relazione tecnica di
cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, è successivamente
trasmesso alle Camere, entro il sessante-
simo giorno antecedente la scadenza del
termine di delega previsto dal comma 1,
per l’espressione dei pareri delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, che si pronun-
ciano nel termine di quaranta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale il
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decreto legislativo può essere comunque
adottato.

3. Disposizioni correttive o integrative
del decreto legislativo di cui al comma 1
possono essere adottate, nel rispetto dei
medesimi criteri e princìpi direttivi ivi in-
dicati e con lo stesso procedimento di cui al
comma 2, entro due anni dalla data di
entrata in vigore del decreto.

Art. 2.

(Copertura finanziaria)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca è istituito il Fondo per l’educazione
motoria nella scuola primaria, con una
dotazione iniziale di 10 milioni di euro
annui a decorrere dal 2019.

2. Dall’attuazione della delega legislativa
di cui all’articolo 1 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. A tale fine, per gli adem-
pimenti previsti dal decreto legislativo di
cui all’articolo 1, l’amministrazione com-
petente provvede attraverso una diversa
allocazione delle ordinarie risorse finanzia-
rie e strumentali allo stato in dotazione alla
medesima amministrazione, incluso l’uti-
lizzo del fondo di cui al comma 1. In
conformità all’articolo 17, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora il
decreto legislativo determini nuovi o mag-
giori oneri che non trovino compensazione
al proprio interno, esso è emanato solo
successivamente o contestualmente all’en-
trata in vigore dei provvedimenti legislativi,
ivi compresa la legge di bilancio, che stan-
zino le occorrenti risorse finanziarie.

3. All’onere derivante dal comma 1, pari
a 10 milioni di euro annui a decorrere dal
2019, si provvede:

a) quanto a 5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2019, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo speciale di parte
corrente di cui all’articolo 18 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, all’uopo utilizzando
parzialmente l’accantonamento di perti-
nenza del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca;
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b) quanto a 5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2019, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di parte corrente
di cui all’articolo 49, comma 2, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.
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